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Il ruolo dei Carabinieri Forestali 
nelle attività di controllo e vigilanza 
sugli habitat delle specie 

 
  

 



 
 

I Reparti CC Parco dopo l’assorbimento del CFS sono posti alle 

dipendenze funzionali dell’Ente Parco ed operano sulla base di 

un Piano Operativo annuale (in attuazione del DPCM 5 luglio 

2002) concordato con l’Ente Parco che è lo strumento 

previsionale dell’attività da svolgere nell’anno di riferimento 



 
 



 

  

 
 

Gli illeciti accertati dai Reparti Parco riguardano anche i controlli e 

gli interventi di polizia amministrativa e giudiziaria pertinenti i 

seguenti fenomeni:  

 

 

 

- abusivismo edilizio 

- codice della strada 

- illeciti in campo agricolo 

- vincolo idrogeologico 

- tutela della fauna 

- gestione illecita di rifiuti  

- altri illeciti sanzionati  

dal regolamento del 

Parco. 



 

  

 
 

Assumono rilevanza i servizi antibracconaggio: 

il fenomeno è diffuso specialmente nei Parchi 

Nazionali Stelvio, Parco Monti sibillini e Val 

Grande dove i servizi antibracconaggio sul  

totale dei servizi di controllo supera la metà. 

Nel PNATE assumono rilevanza i controlli sui tagli 

boschivi e sulla raccolta dei prodotti del bosco e del 

sottobosco 

 



 

  

 
 

I controlli sugli illeciti relativi all’antincendio boschivo (AIB), 

rapportati all’estensione territoriale, sono maggiori dove è più 

diffusa l’antropizzazione e al centro/sud  

Le aree turistiche e balneari nel periodo estivo ed in ambiente 

mediterraneo necessitano di un gran numero di interventi come 

Cilento e Gargano. 

Anche nel PNATE vi sono stati di recente eventi di incendio doloso 



 

  

 
 

Il servizio di controllo delle utilizzazioni forestali di aree boscate 

nelle zone protette comprende: il controllo su tagli boschivi 

autorizzati, la prevenzione e la repressione di tagli boschivi non 

autorizzati, il controllo del commercio illegale di legna, dei 

dissodamenti, della bruciatura della ramaglia in bosco, di 

danneggiamenti vari alla compagine boscata, certificazione EUTR 

995/2010 (Timber Regulation). Nelle aree SIC e ZPS comprendono 

il controllo del rispetto delle valutazioni di incidenza. 



 

  

 
 

Si vuole evidenziare la attuale situazione di 

organico: 

In organico sono previsti 20 Carabinieri Forestali 

Attualmente siamo presenti in 15 fra cui due 

ufficiali e due marescialli. 

Sei dei nuovi arrivati non sono del ruolo forestale 

iniziale, ma sono stati arruolati direttamente come 

carabinieri. 

Prima dell’assorbimento per diversi anni siamo 

rimasti solo una decina 

 



 

  

 
 

Al di là della carenza di organico rispetto a quanto previsto dal DPCM 

5 luglio 2002, in alcuni PN particolarmente accentuata, gli stessi  

rimangono luoghi in 

un certo senso 

privilegiati  in cui le 

attività antropiche 

sono sistematicamente 

monitorate. 

 

 

 

 

 

 



 

  



 

  
Il progetto MIRCO, quasi 

concluso, è finalizzato 

alla salvaguardia del lupo 

appenninico e del suo 

patrimonio genetico 

Il Progetto LIFE MIRCO del quale il CUFAA è partner ha affidato 

ai CC del PNATE la gestione di un nucleo cinofilo antiveleno con 

il cane Alma, presso la Stazione di Bosco di Corniglio dove il 

conduttore è di servizio. Il progetto ha comportato la sua 

divulgazione didattica attraverso interventi nelle scuole richiedenti 



Le attività didattiche fanno parte essenziale delle attività di 

salvaguardia degli habitat in quanto educano i giovani al 

rispetto dell’ambiente in cui vivono 



Solo nel corso del 2019 il Reparto ha collaborato alle attività 

didattiche del PNATE per 60 giornate complessive fra 

escursioni guidate e accompagnamento scolaresche 



Nel corso del 2019 il Reparto ha 

effettuato numerose attività di 

contrasto agli illeciti forestali ed 

ambientali nell’ambito del 

PNATE.  

In questo ultimo periodo hanno 

assunto una certa importanza i 

sequestri di prodotti del 

sottobosco 



Il Protocollo di Kyoto e le foreste italiane 

 

I CC forestali rilevano decennalmente l’inventario 

nazionale delle foreste e dei serbatoi forestali di carbonio 

INFC (forest inventory and carbon reserves) 



 

  

 
 

L’inventario forestale (forest 

inventory) è utilizzato per 

quantificare su base statistica  

il patrimonio boschivo. 

Fornisce la misura dei cambiamenti delle 

risorse forestali attraverso l’osservazione di 

indicatori del loro stato e delle cause di 

modifica.  



INFC: IL DISEGNO DI CAMPIONAMENTO 

Sample planning 

IFNI 1985 INFC 2005 



 

  

 
 

Secondo i dati dell’Inventario Forestale 

Nazionale, l’Italia è passata da 

8.675.000 ettari di foreste nel 1985, 

epoca del primo censimento, a 

10.470.000 ettari nel 2015, con un 

incremento del 20% in trent’anni. 

 

Attualmente, i boschi coprono quasi il 

40% della superficie nazionale:  

dal 1990 a oggi hanno guadagnato oltre 

un milione di ettari (oltre sei campi di 

calcio in un’ora!) e nel 2018, per la 

prima volta dopo secoli, la superficie 

nazionale coperta da boschi ha superato 

quella utilizzata a fini agricoli 



I Boschi italiani 
risultano avere un 
incremento corrente 
complessivo annuo di 
di m3 
E medio annuo di m3   

Ogni anno si utilizza (cioè si taglia) circa il 
30% dell’incremento. 
In Europa si preleva, in media, il 60% della 
nuova biomassa annuale e in Paesi come 
l'Austria si supera il 90% 

Incremento corrente dei boschi italiani 
(alti) e confronto con i prelievi annui 

 4,1 

34 885 362  

Italia: 0,60 mc ha 
Media UE: 2,41 mc/ha  



Distretto  
territoriale 

Carbonio per 
ettaro 

Mg ha-1= 
tons/ha 

Superficie forestale 
(ha=hectare) 

(Bosco + Altre Terre Boscate) 

Piemonte 54 940.116 

Valle d’Aosta 65 105.928 

Lombardia 55 665.703 

Alto Adige 69 372.174 

Trentino 68 407.531 

Veneto 61 446.856 

Friuli V.G. 60 357.224 

Liguria 51 375.134 

Emilia Romagna 54 608.818 

Toscana 54 1.151.539 

Umbria 52 390.255 

Marche 48 308.076 

Lazio 53 605.859 

Abruzzo 57 438.590 

Molise 55 148.641 

Campania 53 445.274 

Puglia 52 179.040 

Basilicata 56 356.426 

Calabria 56 612.931 

Sicilia 52 338.171 

Sardegna 52 1.213.250 

Italia 55 10.467.533 

Stime sul contenuto 
in carbonio fissato  
dalla parte epigea 
delle foreste 
italiane.  
E’ anche necessario 
tenere conto che la 
fase III INFC 2005 
ha stimato il la 
necromassa e la 
lettiera in un valore 
circa doppio di 
quello della parte 
epigea. 

 
In totale oltre 

1500  
Milioni di t  

di Carbonio 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non trascuriamo che per risolvere il problema del riscaldamento 

globale non abbiamo solo le forme di contrasto ma anche la 

mitigazione e l’adattamento… 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grazie dell’attenzione 

Giuseppe Piacentini 


